
CACCIA FRANCESCANA  

 

19:30 ==> cena povera. si crea un po’ di atmosfera nella sala da pranzo, candele sparse un po’ 

ovunque. In centro due panche con sopra delle ceste con patate bollite, formaggio pane, uova 

sode, caraffe con acqua, tazze per bere. Si siedono per terra in cerchio. In silenzio. Due di noi 

passeranno a distribuire tovaglioli e la cena. Si faranno due canti all’inizio e due alla fine. 

Canti francescani e durante la cena si cerca di stare in silenzio, a cominciare da noi.  

 

21:00 ==> caccia francescana. Finita la cena un frate  li accompagna fuori e indicandogli il 

percorso segnato dai lumini a terrà gli indica verso metà percorso dei lebbrosi che gli 

spiegheranno il da farsi. I due lebbrosi dopo avergli raccontato la propria storia 

consegneranno ad ognuno una preghiera e prima di indicargli il percorso gliela leggeranno:  

 Angelo - racconta la storia - gli consegna un tao a testa e li manda dal Fraticello;  

 Fraticello  - racconta la storia - gli fa costruire un saio che indosserà uno di loro e li 

manda dall’Asino;  

 Asino - racconta la storia - gli fa costruire un cingolo ad ognuno con dello spago e li 

manda dalla Madre;  

  Madre  - racconta la storia - gli fa fare il gioco dell’angelo custode e li manda 

dall’Angelo. 

Una volta che tutte le squadre avranno incontrato tutti i personaggi ci ritroveremo in cerchio 

per concludere con un ultimo canto, con l’impegno serale e con il ringraziamento del prete 

della città. 
 


